








Atitio 








TORINO. Venerdì 6 SETTEMBRE 1867 n 








Num, 209. 








GAZZETTA PIEMONTESE... 
























































Prezzi d'Associazione. Zino Sem. Trim. eszi d'Associnzione, Juno Sen Irint Lo astogiazioni si risovono alla Tinograda, 4, HAVALB, BGOMP., via 
Per ‘Torino:@ tatto il Rogno d'italia fratco Frasca iii i LATO e Tre | Aeon to ovinca con mani portali aftircadi.-> Fiori duata 
O pe i e Lie ee GL da dI cachi | doghitorra, Atto, Gernunli.,, Belgio ‘lio Difozioni postali. — Il presso dello associazioni ed fiserzioni diva 
Torino (all'Ufficio di distribuzione) +... + + n Mi 9 4 60 Spagna 0 Portogallo; . iL"... so a ‘snticipato, — Le associazioni hanno principio col 1°/0 col 1618 
Svizzera e Roma. Le eri ne 3 19. 10 Gracia, Turchia ed Egitto (via di Ancona) . a 4 22 ogni mese, — Inseraioni 28 cont, per linea o spazio di linea, 

ì pubblica tutti i giorni compi 


6 fe Domontch 


Un numero: Cont. &. — Un numoro arretrato Cent. 25, 


{La Direzione non rostituisco i manoscritti cho riceve: i, 


siacia). 



































TORINO, 6 SETTEMBRE 4867 





CONSIGLIÒ PROVINCIALE. 


, La seduta che ebbe luogo nella giornata di ieri 
fa intieramente occupata dal Consiglio continuando 
la discussione del Regolamento; organico, per. l'ospi- 
2iovdell'itifanzia abbandonata. Erano; presenti, sotto 
Ja' presidenza diS.- E. il! conte Sclopis, num. 39 
consiglieri, ‘coll’assistenza del Prefetto qual regio 
Cominssario. 

L'articolo dell regolamento offrnico succitato, lie 
era stalo sospeso nella precedente aduninza ed in 
fui si contengono le massime importantissime che 
riguardano l'esposizione degli infanti od.il_ loro ri- 
cevimento nell’ospizio par: essere mantenuti a spese 
della Provincia, fu quello che dicide giustamente 
Juogo ad un più proforido esime, alle più lunghe 
ed animate discussioni. 

1 principali dibattimenti si aggirarono ‘salla pro- 
Posta se.in via: di eccezione si. dovessero ricevere 
nell’ospizio ariche gli infanti. legittimi abbandonati, 
i cui parenti si trovassero in assoluta ad evidente 
impossibilità di mantenerli; ma la contraria e lun- 
‘gamente contrastata sentenza, sebbene a debolissima 
maggioranza, ebbe nel. voto il sopravento, Quiadi 
l'accettazione nell'ospizio vanne unicamente estesa: 

{. Agli infanti esposti ia un sito. qualsiasi dei 
quali sia ignota la. provenienza 

8. Agli infanti iMegittimi abbandonati ai quali, 
per assoluta indigenza o' per. impellenti circostanze, 
vè la madre, nè altri per essa. siano in grado di 
provvedere; 

8. Agli iafanti poverî, orfani di padre e ma- 
dre; quando manchino le persone che debbano 0 
siano nella possibi di assumerne la cura. 

Dopo queste furono ancora discusse è votate va- 
rie altre disposizioni del regolamento stesso fra le 
‘quali sî notano specialmente le seguenti: 

In luogo del torno stato soppresso sarà ingtituito 
În ogni ospizio, in uffizio. di ammessione secondo le 
norme, che saranno. stabilite. dal regolamento it- 
terno 

Nello scopu di antivenire od' impedire gli abban- 
doni, l'Amminislrazione sirà autorizzata ad accor= 
dare sussidi temporanei e proporzionali a figli ille- 
Gillittì di madri indigenti da queste’ regolermenté 
riconosciuti, da esso stesse allevati o da altre. per- 
sone di loro scelta, purchè le medesime non rica- 
dano nella colpa @ tengano buona condotta. 

Le Direzioni potranno dare ai parenti od a chi 
dimostrerà avere legittimo interesse, notizie intorno 
ai fanciulli ummessi nell'ospizio; e l'Atm 
avrà facoltà di acconsentire ollà restituzione di vin 
infante ai parenti stessi sotto determinate condizioni, 
illotchè il! reato variaggio pel medbsiino sia con- 
statato, 

Per coadiuvare lu Direzioni \circondariali. iacori- 
cate della tutela. vi sorà în ogni mandamento un 
Gomitato locale. eletto dall'Amministrazione ‘centrale 
# composto. almeno di tre membri, ed a far parte 
del medesimo potranno essere chiamate anche. le 
donne, 

Nei distrettì in cuî, per la quantità dei fanciulli, 
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Momanzo sociale 


PARTE SECONDA 
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Carimoro XVI. — (( 





aguito) 


— Luigi ! Disse pol ‘con’ labiguido abbandono la 
contessa, posato il capo sul pewo di lui. Non c'è 
sacrifizio chio lieta non facessi per te. E tu, a tra 
Volta è non vorresti soddisfare al mio desiderio in 
quella sì poca cosa che ti domando ? 

Gli occhi e la fronie di Quercia si oscurarono , 
pér così dira | in un'espressione di fastidio e di 
contrarietà , mentie le libbri continuavano tuttavia’ 
‘i sorridere con amorosa dolcezza. 

— Diletta mia, rispose egli, non voler ora parlar 
di codesto! Già ti ho detto più volte come certe 








ne fosse bisogno, l'Amminisirazione potri aticora è- 
leggere ln verilicatore sanitario slipondiato, dipen- 
dente dalle Direzioni e dai Comitati locali, in quel 





modo che verrà stabilito nel regolamento interno. 


L'Amministrazione: centrale trasmetterà annual 
‘mente entro il mese di luglio alla. Deputazione pro- 
viuciale il progetto di bilancio per l'anno seguente, 
con. una. particolareggiata relazione intorno all'an- 
damento degli ospizi ed ‘a. tutto ciò che riletta il 
ricovero ed i ricoverati, per essere sottoposti al Con- 
siglio provinciale nella sessione; ordinaria. 

A questo ponto si arrestò la discussione, e la se- 
duta, la quale si protrasse. dalle undici. del mattino 
fino alle quattro e mezzo pomeridiane, venne sciolta 
‘e rimandata al giorno seguente la quinta adunanza 
dol Consiglio all'ora solita del mattino per l’ultima- 
zione del regolamento. in discorso e la continua- 
zione. degli affari. che rimangono a trattarsi, nella 
yolgente sessione, 








Stante là sua importanza 6 la sua utilita qualora 
venga dal Governo ascoltato, crediamo utile pub- 
blicare l'ordine del giornc che io unn delle possate 
sedute venne unanimemente, adottato dol Consiglio 
pravinciale pel miglioramento del servizio forestale. 
Esso è del tenore; seguente: 

«Il Consiglio, approvando le deliberazioni già 
emesse dalla Deputazione riguardo al servizio, fore- 
stale, fa voti al Governo che sia attuata una nuova 
legge forestale. per. cui questo servizio passi alla 
direzione e dipendenza della Provincia. » 

È un fatto generalmente sentito e Jaméotato che 
l'attuale difettoso sistema piuttosto che gli uomini 
sono, causa dello stato di abbandono ia cui sono 
lasciate le nostre foreste, e per quanto, possa es: 
sere attiva, è assolutamente. insufliciente. l'or- 
ganîzzazione attuale del servizio e del personale. 
Quindi colla riforma dell’attuale organizzazione 
mercè l'azione locale © seria della, Provinsia s'in- 
fonderà indubbiamente. maggior. efficacia al ser- 
Vizio e si giungerà (a. migliorare questo ramo di 
pubblico servizio. così importante perla nostra agri- 
coltura,, pel nostro commercio e per le nostre indu- 
sirio, 

Non è d'uopo il dirè quanto noî appoggiamo questo 
votò che dà così autorevole appoggio ad una riforma 
da oi più volte propugnata. 


















La deportazione. 


Efpetti movalî. — Effetti economici. — ‘La sicu 
ressa dei campi. — Î fratelli La Gala. 





L'ozio corrompe ed impoverisce, il lavoro mora- 
lizza ed arricchisce ; la vita, sociale educa l'uomo e 
lo fa progredire , l'isolamento l0/abbrutisce ; l'ela- 
cazione lo fa virtuoso, la compagnia dei tristi e 
l'ignoranza lo perveriono;. la speranza della riabili- 
tazione induce il colpevole al pentimento , chiusa 
invece ogni via alla medesima , si dispera ed infe- 
rociste. 

fa qualangue' condizione , l'uomo. debe lavorare 
pel progresso, ‘ed allorchè ha olfeso la società , ha 
danneggiato i suoî doriitiadini , quesio dovere non 
vien meno; anzi si dccresce , correndogli l'obbligo 












imîe ragioni particolari mi obbligassero ad andare in 
quella casa. Ti giuro che io per quella donna noo 
ho il inenamo sentimento chie ti possa dar ombra, 
che non sì scambia fra noi la menoma parola che 
possa dirsi d'amore. Ciò non ti basta ? 

Candida scosse îl capo con leggindra ostinazione, 
ma il suo amante. le chiuse le lsbbra che stavano 
per parlare con un baciò, 

— Taci, amor mio dalce , e lascia cli'io ti ram- 
mont i mîeî due ginici ‘arrestati, Si tratta d'un'opera 
di carilà. Se tu avessi visto la desolazione dei po- 
veri genitori dî Benda , né avresti avuta commosca 
oltre ogni dire la tua bell'anima. 

Le raccontò tutto quanto era occorso nella mat- 
tinato, e poî sogginase : 

— Bisogoa che tu fuccia comprendere! a tuo pa- 
dre, perchè: lo ripeta al suo amigo Îl Governatore, 
che con questi eccessi il Governo altro non ottiene 
che di far nasceré a Suo danno , © di far crescero' 
nelle classi colte un odio il quale potrà riuscire ‘a 
dilungo a indeboliriò ed a preparargli serîì impacci. 
Aggiungi che questi atti meno !odevoli @ giustifica- 
bili, sono sempre il fatto di agenti subalterni che 
vanno al di là. delle intenzioni dei superiori , suî 
quali poi totavia ricasca la: responsabilità e l'odio- 
sità degli atli medesimi; puoi sopratutto citare quello 
Slésso' ageute che procedette all'arresto de'miei a- 
ici ed alla perquisizione in casa Benda , n' certo 
Barnabî... E ti prego anzi d'inzistere st questo 


























punto , perchè se inca viene dall'alto un cenno è 
metterà ‘le pastoîe ‘allo zelo di questo poliziotto , 


di risarcire i danni/che arresò. Arrestare .il. cale 
povole, caricarlo di ferri, gettarlo ad oziare in fondo 
ad un carcere 0 in compagaja d'altri tristi a vi- 
tarsi forse delle prodezze nel commettere i delitti , 
aprire scuola di scelleratezze a spese deifcontribuenti, 
egco quanto seppero fare i Goveri coi sistemi di 
penalità adottati, col carcere ,, collo case di reclu- 
sione, coi bagni @ simili. Prendere inveca l'uomo 
colpevole, istruirlo, assuefarlo al Javoro, fornirlo di. 
tn capitale (cun cui possa provvedere ai bisogni 
della vila,. convertire ia una forza produttiva quello 
che. era un ostacolo ‘alla produzione di tutto. un 
paese, occo lo scopo della deportazione penale. Chi 
vi guadagna?! i prima lo eventurato che, spinto 
forse al delitto dalla prepotenza del bisogno; sî vede 
posto in grado di riparare al male commesso , si 
vedo restituito ,, mediante la morigeratezza dei co- 
stuîni , alle care gioîe della famiglia, sottratto al 
disonore perchè vive. sopra una terra che non è 
stata testimone. delle sue iniquità, che noa glie le 
rinfaccia ad ogni momento, ed ove nutro fiduzia di 
acquistare. la stima dei suoi compagni di sventura. 
Sî è accusata la deportazione di corrompere: una 
gacioti nuova , purgandone una antica; L'accusî è 
falsa , )mperotchè _il deportato noa è in balla di 
commettere. delitti, la libertà ed i diritti cittadini 
non. venendo concessi che a grado a grado come 
premii di buona. condoîta » non ne ha neppure lo 
Stimolo essendo sottratto al bisogno mercè il lavoro: 
non ne ha forsa il niezzo, dimerando tra selvaggi. 
‘Abbiamo, invece pei precedenti articuli veduto come 
possa tornar utile iusegoando e stabiliendovi le in- 
dustrie. Chie se il territorio cui vengono: deportati i 
condannati è disabitato, non vediamo che quall'a&- 
cosa sia in' alcun modo fondata. 

Gli utili effetti aconomici della deportazione non 
sono da meno di quelli morali. 

Dali'esposizione che ne fece su questo giornale 
on vioggialors che visitò direttamente ‘e stedià sul 
Jogo'gli' effetti deila deportazione în Australia fatta 
dagl'inglesi, î nostri lettors hanno potuto apprezzare, 
meglio che’ da ogni discorso, j Vantaggi che ridon- 
daiò al piese dove si deportano i congaznati, a questi 
stessi; alla pubblica morale ed alla madre patria. 

Ma ben allri maggiori questa ne ricava. 

Dimostrano in vero le statistiche quasi la metà del 
‘condannati essere recidivi; di costorola patria verrebbe 
dalla deportazione definitivamente liberata. 
nato il: pernicioso loro, esempio, Ja media dei delitti 
deorescerò © gli effetti della depcriazione, combi- 
nati insieme con quelli dell'accresciuta civiltà e ric- 
chezzai faranno sì che il paese sia assai meno 1n- 
festato dai moltagi clie non attualmente. 

Chi non iscorge tosto Îl salutare! effetto che ne 
ritrarrànno i proprietari, essendo la sicurezza della 
proprietà condizione precipua della risca. prodi 
zione? 

Lo terre, fu delto, sono coltivate noa în ragione 
della loro fertilità, ma della libertà; ora com'è que- 
sta possibile dove manca la sicurezza pubblica? Non 
si vedono abbandonate le; terra colà dove il brigan- 
taggio infesta? dove i forti di campagna. distolgono 
i proprietari dallo spendere capitali. nella coltura? 
Quanto non sono! misere le riostre proviacie. meri- 
dionali e siciliane, sempre travagliato dhî' malan- 





























siamo noî pure che corriamo un riselito, per vitara 
îl quale foreî non so che cose, 

— Of come? Domandd la contessà. 
possiame correr noi? 

— L'esser io amico di qusi due giovati, il mio 
cirattre indipendeote e la francliezza della mia 
parola hanno: di corto giù trattà l'attenzione della 
Polizia su di me. Se si lascia procedere per la 
strada. intrapresa, quel cotol Barnaba è capace di 
venire a perquisire aoche il mio domicilio, e la 
posti casetta, così tranquillo asilo all’amor. nostro. 
Ora io ho una cosa sola cui ci tengo, a nascondere 
all'occhio di qualunque — le {le lettere; e prima 
di lasciarle cadere în mano di chicchesiosi, mi fa- 
réi uccidere. 
— Hai ragione: disse la contessa spaventata al 
idea’ che le sue lettere d'amore potessero venire 
in possesso d'altri che colui al quale erano scritte, 
spaventata ancora di più al pensiero del pericolo al 
cui si sarabbò esposto il suo amante nel volerla di- 
fetidere. Hai ragione, e bisogno assolutamente che 
ciò non avvenga. 

— E questo;può citenere luo padre per mezzo 
del Governatore, e tu devi fare în modo che ‘l'ot- 
tenga. 

— Lo farò: 

— Utia buona lezione a' qual Barnaba metterà un 
freno allo zelo e di lui è degli altri. 

— Egli avrà questa lezione... Barnaba è il suo 
nome? 


Ghe rischio 























— Si lò ricorderai? 


drini?. La! Calabria e'la Sicilia ritornersbisero î grataî 
d'Italia e fors d'Europa se fosse. sanata Ja piaga 
del malandrinaggio., Quelle’ terre, che ora niuno 
vorrebbe acquistare, salirebbero ad un. alto valore. 
‘Tosto le strade, quasi vene :del corpo unano, fa- 
rebbero circolare ‘e. persone, e prodotti; e valori, of- 
freado all'agricoltura, una; ricca fonte, di produzione 
col. vasto; mercato, cell'esportazionie dei prodotti. 

Dovunque la sicurezza pubblica fu: considerata Ja 
misura d’ogni buon: Governo; poichè: essa forma il 
precipuo ‘scopo. del. medesimo; ‘ed ‘è la condizione 
sine qua non d'ogni progresso, essendo appunto per 
la tutela delle. persone (e delle ‘proprietà che gii uo- 
mini. vivono associat 

Tutti invidiano: la: prosperità della nazione inglese, 
ma pochi hanno considerato: che :esso la; ripete s0- 
pratilto dalla saggia amministrazione della giustizia, 
dalla polizia che sorveglia: abilmente i facinorosi, 
dalla deportazione per lunga. pezza adottata che ne 
li liberava. per sempre, fl dotto pubblicista. Stuart 
Mill non ebbe. difficoltà di serivere un libro solla 
produzione; comparata: colla: pubblica sicuresza; ma 
la è questa una tesî sì evidente che non ha (biso- 
gno. di prove, Ora se. la; deportazione: è luna salda 
guarentigia della propriotà, togliendo ogni pericolo 
per parte dei condabnati, chi negherà che essa non 
sia utilissima all'economia nazionale? Ancora una 
prova storica. | {umnosi La Gala con buona parte 
degli altri capi delle bande brigantesche, da cui 
sono intestate le: Calabrie ele Romague, erano de- 
tenuti nei bagai e condannati alla. galera a vita; 
sotto il Governo borbonico. 

Essi profittarono deî torbidi della rivoluzione nel 
4860, per evadere e.dare al mondo il più orrido 
esempio Jell'eficacia dei Javori forzat 

Se costoro si fossero trovati a tre; mila. miglia dh 
Napoli, jn va'isola d'America 0 d'Oceania, avreb- 
bero. potutu) fare. altrettanto? E posto pure che a- 
vessero, potulò fuggire, sarebbero. tornati ad infe- 
‘stare la patria? 

Probabilmente nomi sarebbero ‘evasi nemmeno po- 
tendolo, poichè nella nuova: residenza ‘avrebbero 
posseduti dei beni, avrebbero forse avuto famiglia, 
quindi; quelle affezioni che: ci attaccano al suolo ® 
ce lo fanto idottare qual patria; inentre nelle Lerre 
nativa lî attendevano. persecuzioni; tormenti e forse 
la morte. 

Ecco un: primo. frutto economico nel paese stesso, 
eda profitto dci contribuenti ‘che’ pagano: per’ aver 
difese le proprietà le’ persone; ma altri non vuinori 
‘se ne riccoglierebbera, ‘È di questi terremo domani 
discorso. 


























ITALIA 
Rivista. 


Non sismo, per unà ‘lunga © trista sporionzo, 
avverzi o riporre fiducia nellè Giunte che creano i 
ministri per questò o quello scopo. Amiamo tutta- 
via fare un'eccezione. per quella che fu nominata 
tostè dal Ministro dell'interno., grazie ai nomi di 
taluni che la compongono, arra di buona volontà. e 
endimenti | liberali. Quella Giunta dovrebbe 








— stà tranquillo. Vado sebito da mio padre, 

Dieci minuti dopo la carrozza era, probia, e ‘la 
contessa di Staffirda, vesitasi in tutta fretta, si fa- 
cova condurre al palazzo del barone, La Cappa. 

Gian-Luîgi intanto, colle buste dei, diamanti avuti 
da Candida, dirigevesì verso l'alloggio. di messer 
Nariccia. 

L'illustrissimo signor. barone Apatolio La Cappa 
aveva comperato, lo suipendo, palazzo. monumentale 
dell'autica famiglia — ‘ora esinia — dei conti De 
Meyrat, e l'aveva fatto ristaurare a nuovo, e rindo- 
rare, come sì Suol dire, ai tutte le costore. Nel 
frontone del palazzo, in ]uogo di quello della stirpe 
savoina che prigia lo aveva ‘posseduto, sî pavoneg- 
giava, alto di due metri, lo stemma. inventato da 
qualche araldista nel 4814 per l'illustre prosapia dei 
La Cappa, sorinontato dalla corona baronale; nella 
travorsa gu cui si rabbattevavo le due larghe. im- 
poste del porioné da via, di legno riccamente scol- 
pito, brillava nella sua frosca indoratura. il blasone 
dei Lo Gappa con sopravi la sua brava, corona. da 
barone; le colonne di pietra del Malanaggio che. so- 
‘stenevano la volta dell'atrio, erano ornate a metà, 
dall'inevitabile corona baronale, sotto ‘cui. pendeva 
Jo stemma; neî pilastrini della. balaustra di marmo, 
che accompagnava la scala, facevano; bella mostra 
di sè altrettanti blasoncini colla corona baropale an- 
‘cor essi; questa eterna corona, e questo eterno bla- 
sone la sfoggiavàno sulle livree gallonate dei dome- 
alici, sulle. cassapanche dell'anticamera,; sulle spal- 
liere scolpite delle seggiole nella camera da pranzo, 












































proporre i mpzzì di altuaro foalmente il decentta- 
imento, la semplificazione nell'amministrazione e la | 





nuzione nelle spose. iMa! per cerità 
non si fermino gli onorevoli; commissiri a mezza 
via, non diano un. colpo'ali cerchio e l'altro alla 
botte, non ndoltino un sistema spurio iche ‘ubbia 


tutti i difotti degli altri senza. recar un vero van- | 


targgio, ima procedsno) senza timore nella via della 
libertà e rompano quella rete di ferro cne impedì 
Sinore titti i nostri, movimenti. Siamo al punto ja 
Italia che attendiamo asséi più dal disfare. che dal 
fare, tanto si è fatto malè sinora. 

Giò che ci fa sperare meglio di. questa Giunta 
che dello altre'è il vedere che intanto qualche ri- 
forma si va operando in quel senso. Non avrà 
grande îtnportanza ma prova il desiderio del Go- 
vero. di migliorare l'amministrazione e di soppi 
mere gl'inutili ingegni. Leggiamo in una corrispon- 
denza da Firenze che nel Ministero delle finanze 
Si ebbe in questi giorni a' compiere un lavoro molto 
importaote, quello della ripartizione del. personale 
provinciale tra le. direzioni del’ demanio e'delle 
contribuzioni che vennero divise, Nel Ministero 
stesso avvenuerò movimenti di qualche importanza, 
© molto opportunamente fu soppressa una: ruota 
lnutile. nella macchina burccratica, creata dallo Scia- 
loja, quale quella dei direttori ‘superiori. 

Le gravissime. accuse fatte dal corrispondente 
della G. di Milano al marchesa Gualterio vennero 
discusse altrove che sulle colonne dei giornali. Il 
figlio dell'ex-prefetto di' Napoli chiese soddisfazione 
Sul terreno a. quel corrispondente ,. il quale diede 
mandato due volte. a' suoî padrini per assestare la 
‘questione. Ma questi rinunciarono' al loro; mandato 
alfermando non esservi motivo di sfida, perchè al- 
tro non si era fatto che riferire Je voci che cor- 
Tevano, essersi poi accusato un ufficiale pubblico, 
20n offeso un'privato, e sindacabili essere le azioni 
dici funzionari pubblici |. non esservi in fine solida- 
rietà tra un ex-prefetto di Napoli ed'un ufficiale 
della macineria , quali che siano i legomi che uni- 
#cono ‘quelle due persone come privati, La cosa rì- 
mase nei predetti termini 

XI corrispondente medesimo , dopo di avere nor- 
rato i fatti, soggiunge essere suo desiderio che men- 
tre lo. stampa apprezzerà l'affetto che scusa l'inge- 
renra dei figli del marchese Gualterio. în questa 
RClemica | saprà sempre. più dimostrare all'uomo 
pubblico, al senatore, all'ex-prefetto. la: convenienza 
«che esso, medesimo smentista' quelle accùse che per 
“debito di coscienz: x scrittore ha dovuto come cit- 
tadino e pubblicista raccogliere quando da gran 
parte della stampa 
“erano dovunque ripeta. 

Non ci maraviglieremo della infelicissima condi- 
zione morale ed economica dell'Italia, vedendo 
idanto; poco siasi fatto siaora' per diffondervi l'istri- 
ziorie. Abbiamo toccato più volte del poco discer- 
nimento, del. Governo in:questo ramo d'amministra- 
ione, Peggio. accade per l'istruzione elementare, 
‘trascurata affatto in alcune provincie. E valga d'e- 
“sempio quella di Terra di Lavoro. A Nol cià 
che ha 42 mila‘abitanti e 90 mila nel suo perime- 
tro circondariale, con 90 Comuni, non sono aperie 
al pubblico che due scuole elementari, per gli inal- 
«abeti. Non vi è'aperto nessun ginnasio, e gli studi 
liceali che dovrebbero. preparare la. gioventù ai 
corsi universitarif, sono ivi trasandati, e sarei per 
dire, neppure conosciuti: L'istrazione quindi che si 
impartisce non si eleva al disopra di quelle d'un 
villaggio di montagna; e. quell'educazione civile, 
che doveva invigarire le intelligenze sopraffatie da 
una secolare ed'esosa servità, è affidata nientemeno 
che a due maestrucoli ‘che insegnano a recitare 


qualtro corbellerie ed a tirar sulla carta le lunghe 
aste. 


Scrivono dall'tmtekm al Giornole di Udine, che 
le dimostrazioni che colà avvengono in favore del- 
l'annessione al regno d'Italia ‘sono talmente fre- 

































rale e dalla voce! pubblica | 





quenti, ardite ‘© unsniii, che funno sbalordire Ja 
stessa polizia, la quale il più delle volte. rimane af: 
fatto: passiva. Ogni: settimana, nelle giornate festive, 
nascono dei parapiglia tra borghesi! e soldati. Nella 
ricorrenza  poì del 18. agosto, giorno natalizio di 
Francesco Giuseppe, tit le città furono imbandie= 
rate, e durante i concerti delle bande militari, i 
calle, le birrerie ed i passoggi, rimasero affatto dé- 
sorti, standosene i cittadini rinchiusi nelle loro case. 
| Soldati, donnacce © famiglie d'impiegati, formavano 

il pubblico. Bombe e salterelli scoppiavano giorno 
onotte; 

Il generale: Garibaldi, non avendo potuto far la 
guerra al Papa, si è recato al Congresso della pare 
iu Jsvizzera. leri l'altro egli giunse a Milano e 
partì subito per Sesto Calende, 








Palermo, Lia notto scorsa verso lo 2 ant, è 
stato commesso, uu ingento furto in danno della duchessa 
Baufromont, che abita nel palazzo Paternò in via Gari- 
baldi. 

1 ladri sintrodussoro prima nel cortile, aprendo con 
| facilità due cancelli di ferro chiusi soltanto coi saliscendi, 

salirono lo scale e per tin paricolosa passaggio giunsoro 

sino alla. fivestra' della stanza da Vagno' della. siguora 

dueossa, di cui trovavast chiusa In sola vetrina, e -rotti 

i votri, eotrarono 0 portaronsi diflatamento nella stanza 
| aa lotto, ovo Ta duchessa dormiva. 
| Quani'essa svogliossi trovò che i adri erano intenti a 

porle una: benda sugli occhi; volea resistere, ma fu fer- 
mata e logata pei piodi e per le mani; finalmente dovette 
dichiarare are tenica conservato il denaro e gli oggetti 
poziosi, e i Indri #0 me impossessarono immediatamente, 
tavvolgendo il tutto in una veste dalla signora duchessa. 

Deve credersi cho i ladri rifecoro la stessa via poichè 
non fu trovata aperta nessun'imposta; nelle. scalo sono 
siti rinvenuti vari oggetti d'oro. 

TI furto si fa nscendere alla vistosa somma di 1.120 
mila circa. 

Dicesi che la dueliessa' abbia conosciuto taluno! dei 1 
ari; la polizia è passata a qualche arresto. Si ha fiducia 
cho questo rento non resterà impunito. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 4 sottembre contiene: 
1. Un regio deereto del 22 agosto, con il quale 

il totale. aumento d'imposta sui terreni, stabilito dalla 

leggo /1 luglio, 1804, n. 1881, e daquella del 28 mag- 

gio 1807, n. 4719, pel compartimento plemontese-iigure, 
sarà por gli anni 1863, 1866 e 1867 ripartito in contin- 
genti ‘apeciali fia i Comuni, în ragione. delle quote an- 

‘muali d'imposta esistenti innanzi al 1° luglio 1861. 
| Questi contingenti spociati/ saranno distribuiti ra i 

contribuenti în ragione dell'ammontare della rendita ac- 
certata, secondo le norme stabilite dalla leggo suddetta. 

2. Un regio deereto delj?2 agosto, con.il quala 
la determinazione dell'inporto;odil rivarto annualo dollo 

imposte provinciali 6 comunali, dentro i limiti stabi 
diti dall'art. 18 del R. decreto delS98 giugno 1666,, nu- 
‘mero 3028, e dagli articoli 15 e 20. dell'altro. decreto 
dalla stosa data, n. 3199, saraano fatti. fra_ lo imposte 
dirette state in vigoro nell'anno precedente, ed in ra- 
gione delle somme d'imposta. erariale risultanto dai ruoli 
dell'anno stesso. La distribuzione avrà luogo sui ruoli 
dell'anmo in corso. 

3, Un regio decreto del 16 luglio; con il quale 
la pianta organica del cappellani della Regia marina, in 
tompo di pace, viene ridotta a numero, disci cappellani 
di prima categoria. 1 posti di cappellani di seconda. ca- 
togoria sono soppressi. La riduzione e soppressione anzi 
detta avrà. docorrenza dal 1° agosto 1807. 

i. Nomine o promozioni nell'ordine mauri- 
| iano; fra le quali notiamo la seguente: 

A grand'uffciale 

Siotto-Pintor comm. Giovanni, consigliere della Corte 
di cassazione di Torino, senatore del. Regno. 

5. Nomine © disposizioni nell'ufizi 
l'esercito. 

#, Una serle di disposizioni nel porsonale 
dello capitanerie di. porto. 

7. Ln collocazione a. riposo dijun uffichle 
contabile presso la soppressa Commissionefdsi presidenti 
| di Patermo: 
































tà del- 











| 8. lewne disposizioni nel peronalo dell'or- 
dine giudiziario. 

La stoin Garsetta. Ufficiale! del 4, nella sua parte 
‘nb uffialo pubblica un elenco di 159. Comiei agrari 
del Rigno, giù costituiti in esecuzione dol) R. decreto 8 
sottombre 1468, nonchè il omo, dei signori. prosidenti? 
letti dui Comizi medositi. 


Cronaca Cittadin: 











© Istituto Paterno. — Alcuni giornali avevano 
dato la doloresa notizia della morto del cav. Lanza , di- 
rettore del modesimo. 

Siamo lieti di vedere pienamente smentito tale annun- 
2105 il cav. Lanza sta ottimamente © continuerà l'opera 
sua nella direzione del fiorente Istituto Paterno. 

— Su questo îm- 








portanto argomento ci scrivono: 

In Torino la sicurezza ‘putiblica non risponde alle spese 
cho per loi si sopportano. Eccone una prova: 

Lia notte del i corrente, verso le. due'o mezzo, si udi- 
rono în via della Meridiana, quattro colpi di pistola con 
grida: Dalli al ladro! Molti; risvegliatisi. precipitarono 
‘lle finestre, ma non videro nullo: beusl udirono alcuni 
momenti appresso uno scroscio di risa in uno dei copi 
dolla via, e capirono ailora trattarsi di vagabondi o fan- 
nulloni che si divertono a stacbare la notte glì. onosti 
‘cho lavorarono di giorno cd abbisognano di riposo. 

Questo che. sitccede spesso ed in quasi tutte le vio 
Jontane dal centro dolla città, è egli decoroso, è soppor- 
tabilo per Torino? 

Col lusso di pergonato impiegato per la sicurezza pub- 
blica 0’ colle spese: che si sopportano un siffatto di 
aturbo non dovrebbo essore possibile. Ma già il sistema 
cattivo di questo ramo d'amministrazione finchè dura 
non permetterà ni Torinesi di fruira della tranquillità 
‘che godesi nello città. della Svizzera, dell'Inghilterra è 
della Germani 

Colà ogni quartioro hà la sua guardia fissa, che è 
pratica dello costumanze della località e se prevenire i 
disordini, nonchè frenarli quarido già irruppero. 

Pet ciò convieno che si distrogga il dualismo del per- 
sonale della pnbblica sicurezza, lasciando solo i carabi 
nîerì © si sottopongazio ad un'autorità unica, che potrebbe 
essere quella ‘municipale. 

Presentemente il dunlisno nel personale © fra le au- 
torità chie lo comandano non lascia possibila alcun. or 
dine, nò alcuna prontozza nei provvedimenti, né unità di 
azione. 

Anche di questo occorre eî occupî sia il Consiglio pro- 

inciale, sia la Commissione che studia l'ordinamento 
provinciale e comunale. 

















(Segno ta firmo). 

< Guardi nale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza Castello; alle ora 5 11?, suonerk: 

Ballabili mell'opora. 27 Profeta del M. Moyerboer. 

Pubblicazioni. — È uscita la 2* lezione di 
‘agronomia del dott. Cantoni, redatta dal cav. Vercel 

‘Sommario delta IT: Quali capitali entrino nellindu- 
atria ‘agraria — Capitalo fondiario, — Mezzi di acquisto 
di un fondo — Avvertenzo generali nell'acquisto di. uo 
fondo. 

(Lo associazioni si ricevono alla, tipografia. della Ban- 
diera dello studente, via 8, Massimo, n. 18). 

‘ Neerologin. -- Una preziosa esistenza ci è 
sponta il corrente fn Torino, quella di Carlo: Manganini, 
nell'immatura età di anni 49. 

Lo sua virtù o la sua dottrina lo innalzarono in pochi 
anni al grado di sost. procuratore gencrale alla, Corte di 
cassazione, doro lascia imperitura, momoria dolle egregio 
‘suo doti, che lo resero caro e stimabile a quanti lo co- 
nobibero, 





















Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal © al 5 settembre 1857. 


Minassoglio Paola, nata Negri, d'anni di, di Diella — 
Castagno Giusoppe, id) 19, di Torino — Bertoglio Mad- 
dalona, id. 81, di Revigliasco, lavandaia — Comolio Pao- 
lo, id. 39, giornaliere — Craviolio Antonio, id. 5W, di 
Ferrero d'Asti, ferravecchio, — Albry Giuseppa, id. 8, 
di Torino — Gaudi Gaudenzio, id. 50, di Caselle fulo- 
‘gnamo — Vai Catterina, nata Daghino, id. 38, di Rivoli 
— Domaria Margherita, nata Defacie, id. 57, di Mezze- 








nilo — Gov. Carlo Manganini, il. 49, dî Milano; sosti- 
‘tuito procuratore generale della Corte di cassarione — 
Pichi Sara, mata Deroot, id. 81,di Torino — Spina Cat- 
terina, ia, 15, di Torino — Cav. Giacomo Dollero, id 





68, dì ‘Torino, causidico, a regio, patrimoniali, capo 
sezione al grad magistero doll'Ordino Mauriziano — Gia» 
cometti Marianna, id. 78, di Laoeo, nastrala — Più 7 
minori d'anni 7. 

ES e 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA: 

Afercè l'apertura, del Brenero, le principati ataivioni 
adll'Alta Tala già potevano corrispondere parl diretto 
invio di more a piccola setoità colle stazioni della; Gor= 
mania. 

sgunlo nccordo ba proo ora la Società dell'Alta Italia 
è riguardo della. maggior. parto dello stazioni dello fer- 
rovle francesi non solo, n'a ancora dei principali scal' 
d'Oriente, quati sono Alessasidria d'Egitto, Costantino 
Pol; Dardanelli, Galats Matta , Odessa, Pirco, Porto- 
Said, Pot, Rodoslo, Salonicco, Wolo. 

Stppiano i nostri industriali © negozianti valori dî 
questa miova © stupenda agero!erza di potero senza 
formalità, pota spesa con ‘sicura podi i loro nro- 
dotti a qllo Jontane regioni. Allo «rn 0 manderemo vino, 
alle altre riso, canape, solfanell, filati, teragli, liquori, 
mobili, vetture: insomma ciascuno studi so può per queste: 
ntovo vio allsrgaro. la sfra dela sua attività, 

















La Gazz. wffic. pubblica lo: specchio, ciblle riscos- 
sioni ftt dalla Direzione gonerale delle gbelle nel 
mese di luglio. (il risultato di questo mese è - 
Rosco © riassume in un inrolto di 4728, figo 
lire in più in confronto. del. mese corrisp. dell 4866: 

La stessa Gazzetta pubblica pure la tabella. delle 
osazioni delle tasse e demanio (cioè registro e ballo, 
Jotto, e0c:) del ‘mesi di febbraio e marzo. 

Il risultato di queste tabelle era già siato reso dî 
pubblica, ragione. Però è da lodarsi altamente il Mi- 
nistero per averle ripubblicate con la specificazione, 
pér ramo por provincia, che era sata omessi 
dal precedente. Ministero: Questa pubblicazione è 
siotomo che qualche miglior ordine comincia 'a re- 
goare nella pubblica amministrazione. 

Egco in quali termini la' G. wficiale annunzia che 
l'estrazione dei premii sulle cartelle. del prestito 
nazionale, avrà luogo prima del 45 ottobre. pros- 
simo 5 È 

Era intenzione del Governo che la prima estrazione dei 
premii fra lo obbligazioni del prestito! nazionalo avesse 
Juogo entro Îl corrente mose ; al a quest'uopo avera di- 
ramato ; fin dal meso di maggio docorso, lo dispasisioni 
occorreuti perchè seguisse sollecitamento il cambio dalle 
ricevute provvisorie colle obbligazioni defaitivo. Ma, vuoi 
l'invasione del cholera che. ha rese più difficili le comu- 
‘cazioni in taluno parti dello Stato ed allenò gli animi 
dagli affari, vuoi lu (rascuranca di alcune' amministra» 
zioni, © qualche altra circostanza indipendente dalla vo- 
lontà del Governo, impedirono che la distribuzione delle 
obbligazioni avesse luogo colla voluta ‘sollecitudine. 

Perciò il Ministero è stato, smo malgrado, costretto a 

iferiro di alcuni giorni ancora la prima estrazione che 
intendo debba aver luogo non più tardi del 15 ottobre 
prossimo, sperando che in questo frattempo tanto i do- 
tentori di ricevute provvisorie, quanto lo autorità. poli- 
tiche éd amministrative che hanno parto nello epora- 
zioni dol prestito, e gli agenti della riscossione useranno 
ogni impegno perchè la distribuzione delle obbligazioni 
sia compiuta prima di tale epoca. 

11 Generale Garibaldi arrivato martedì sora a Firenza 
è ripartito alla volta di Ginevra passando per Milano. 



































Lu Gare, uffici dl É ha da Parlermo: 

Il giorno, presso Monreale, e dietro ripetuti appiatta- 
menti,.in un combattimento sostenuto dalla truppa, dai 
‘RR. carabinieri e delegato di Pubilica Sicurezza, furono 
‘uccisi i tro famigerati banditi, Stassi, Cuccia, Spinnato 
adi brigante Salerio. 

È un servizio della più alta importanza , che pacifica 
‘Afonreale, Partinico e Piana dei Greci, e distrugge gli 
ultimi avanzi di quelle bande di feroci mallattori che per 
Tunghi anni hanno desolato quelle contrade. 


Alla G. ufficiale dol A scrivono da Caserta, che il ri- 
cattato Giovanni Polsinelli ; piccolo. possidente di Sora, 





su quelle indorate delle poltroncine nella sala di ri 
cevimeato, sulle cornici de quadri nella. famosa 
salleria degli autenati comperati dal rigattiere, salle 
tappezzerie delle muraglie, sulle’ biancherie da ta- 
vola, sulle argenterie d'ogni fatta: e sul collare del 
can griffone, delizia ed cramai unica compagnia in 
quell vasto palazzo del signor barone. 

Tn mezzo 3 tutti questi stemmi il padre della 
contessa di Statfarda, ricco di denari e di superbia, 
S'aonoiava tremendamente col titolo, il grado 6 
la pensione di riposo dintendente generale — che 
oggi direbbesi prefetto. A fare un po' di variazione 
alla noia arrivavano di quando în quando i dolori. 
della gotta, cui un tempo così efficacemente gio- 
vava ad’ allenire la presenza della figliuola. Le 
chiacchere serali al caffe Fiorio, le visite al suo 
eccellentissimo amico il Governatore, la partita a 
avhist nel club dei nobili, la lettura della Gazzetta 
UMeiale occupavano alcune ore della giornata del 
signor barone; Îl resto lo possedeva padrone asso- 
Juto — meno nel ‘tempo de’ pasti — lo sbadi 

Mai non vî fu uomo che più felicemente giun- 
i5esse al compimento de’ stoi desideri, e che dopo 
ciò fosse: più profondamente! stufo ed annoiato. La 
sua ambizione era giuntà ad uno dei primi gradi 
nelle dignità amministrative: la sua vanità ora sod- 
disfatta di ‘un grandissimo numero ‘di troci che gli 
decoravano il pet.o: il ‘suo amore della ricchezza 
aveva visto raddoppiarsi il’ vistoso patrimonio 
sciatogli dal padre; la, sua. smania di aristocrazia 
andava soddisfatta per vedera. imbrancata ‘alla no- 



























dei Lapgosco di Stat: 
farda Ja sua unica figliuo!a. 

Eppure s'anaviava;— (remendamente , profonda 
mente, irrimediabilmente.. Finchè Candida era rima- 
sta con lui, molte delle ore della sua giornata ave- 
vano una sicura piacevolezza nella compagniaZclie 
gli faceva la figlicola ; la presenza di. quest'essa 
bastava da sola a spendere un non so: che di ag- 
gradevole nei vasti embienti del vasto palazzo ; la 
vita del padre pareva avere in lei incarnato dinanzi 
lo scopo e la occupazione che le spettavano, Spa- 
rita la giovane , quel' palazzo divenne. silenzioso 
come'un convento di trappisti e deserto come una 
rovina; Il vecchio barone s'aggirava per le sontuo- 
sità di quelle sale come un'anima in pena condan- 
nata al domicilio coatto în un luogo abbandonato: 
Da principio Candida ci tornava di frequente a fare 
splendere, ia mezzo alle dorature dell palazzo. pa- 
terno, la sua fresca bellezza: e avreste detto che 
quello sfarzo pesanle ne: rimanesse per; un poco 
raliegrato, come avveniva all'animo del padrone; 
ma la contessa di Staffarda non recò a gran pezza 
colli il primiuivo suo buonumore di regazza. La noia 
che atlingeva essa stessa nel palizzo e nella convi- 
Venza maritale, la' portava seco, tradotta in taci- 
tarnità di parole, in pallidezza di guancie, in espres- 
sione di malavoglia nella Gsionomia. Il padre. si 
stancava a domandare alla figliuola: « Ghe cos' 
ed ella s'mpazientava a rispondere, sempre , 








riabilmente : « Non lo nulla, » Poscia venne Îl pe- 








agitazione febbrile della vita mondana , faticosa per 
incessanti divertimenti, per vertiginoso avvicendare 
di toilettes e di feste. Collo. giornate prese dalla 
sarta, dalla cresizia, dal negoziante di mode; dalla 
pettinatrice, fra il riposo della tarda mattina , © il 
ricevimento del salotto nel pomeriggio , e il teatro 
ta sera, @ poscia i balli la notte, Ja contessa non 
«bbe più tempo da recarsi da suo padre ; e a non 
molto andare la non ci pensò più nemmanco ; le 
sue visite al palazzo La Cappa non ebbero più alira 
ricorrenza cho quella delle occasioni solenni. 

Più tardi supravvenne ancora: la' sua fatale’ pns- 
sione, che a Candida fece obliare poco meno che 
il resto dell'universo. IL barone Anatolio fu più tra- 
scuirato che mai, Egli non osava lamentarsene, e 
nemmeno dar torto fra sè alla figliugla: vna contessa 
Langosco era al di là dell'arrivo d'ogni rimprovero: 
ma sentiva ogni giorno più uggiosa la solitudine 
în cui veniva abbandonato. Le graziosità e il dime- 
nar della coda del suo prediletto cagnuolo non lo 
corsolavano che mediocremente; nemmeno l'umiltà 
impertingote del servitorame e le corone baronali 
de' suoi stemmi cen \tuota! larghezza profusi non 
pervenivano più a temperargti îl fastidio. accarez- 
zandone la boria, JÌ peggio, era quando quella sfoc- 
ciata d'una gotta, aveva la temerità: di, assalire, le 
nobili giuatare delle sue. gambe baronali, Come al: 
lara ‘si faceva avvertire la mancaoza della, mano 
corezzavolo, della voce coufortatrice, ; delle. cure 
sollecite, amorose ed intelligenti della figliuola! Alle 
sue scampanellate culleriche, il barone non vedeva 

















accorrere (che le faccie impassibili dei domestici, i 
quali nel rispettoso loro, contegno di servi di nobil 
casa mandavano il padrone ai cento. mila diavoli; 
ai suoî lamenti © ai gridi di dolore, agli non udiva 
rispondere che il silenzio indifferente di chi se ne 
impipa. 

Quel giorno dunque. che la contessa. aderendo 
alle brame di Gian-Luîgi, recossi in casa del padre, 
fu per costui la più inaspettata e più: gradevol sor- 
presa del mondo. Non avendo ricevuto controrispo- 
sta al suo bigliettino, egli aveva creduto che la fi- 
gliuola avesse di piano rinunziato alla raccomanda- 
zione che gli aveva mandata quella. mattina. per 
lettera, 4 mai più non avrebbe. sognato che essa 
medesima sarebbe vennta da lui in persone. 

Quando si venuia sd annunziare al barone che Ja 
carrozza della contessa era entrata nel cortile e che 
la contessa. medesima saliva le scale, egli che sba- 
digliava innanzi al fuoco, studiossmenta. avvolto 
nella sua veste da (camera di seta e di velluto, 
foce un sobbalzo sopra la sua poltrona. .Sì fece.ri- 
petere l'annunzio, quasi temesse' di non aver ben 
capito; non pensò il meno. del mondo  chvella ve- 
nisse per quei due borghesurci di cui gli aveva 
ritto alcune ore innanzi, & di cui egli non Si ri- 
cordava più nemmanco; ma pensando che di questa 
straordinaria venuta doveva esserci uno straordina- 
rio motivo, S'affrettò a muovere, incontro, alla fi- 
glivola che già calpestava il ricco tappeto, della sala 
vicina. 




















(Continua) Vrrronio: Binsezio, 
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‘alffatto estraneo alla famiglia. dot. deputato di questo nomo, 
riuso a sfuggire dalle: manì deî briganti 


ESTERO 
Rivista. 


La condizione finanziaria dell'Inghilterra è 
Sempre soddisfacentissima. ll bilancio di quest'anno 
presenta un eccedente di un milione e mezzo di 
‘sterlinî, che fa impiegato a ridurre il diritto sulle 
assicurazioni marittime ed a diminuire îl debito 
pubblico. Questo risultamento attesta la. prosperità 
snateriale dell'Inghilterra ‘e tutti i partiti concordano 
nel rallegrarsene. 

Quantunque quasi tutti i giornali inglesi. conven- 
Gant nel sostenere il Governo della. Regina nella sua 
d'iliberazione di fare una spedizione nell'Abissinia | 
Lutti riconoscono tuitavia che mai impresa militare 
mon prescatò, maggiori pericoli e il problema è di 
fina soluzione difficilissima, Si danno essi. minor 
‘pensiero delle spese che saranno. reso. nocessarie 
«da quella guerra che dei. sacrifizi dî uomini che 
‘potrà essa imporre all'Inghilterra. 

L'Evening Star non può dissimulare il suo ti- 
‘more e dimanda perfino se perchè ‘un'impresa è 
“gloriosa sia bene appigliarsi ad essa. Ma se l'onore 
< la dignità dell'inghilterra sono stati posti în pe- 
rricolo niuno; la biacimerà se prende per. tutelaîli 
una risoluzione. quali che siano i pericoli cui va in- 
contro per ‘essa; 

Nelle città del regno di Prussia il risultamento 
«delle elezioni è sinora favorevole al partito libe- 
irale ed al progressista. Nelle campagne invece. il 
partito feudafe conserva tutto il suo potere e lo ac- 
«crescerà anzi per avventura alquanto: 

Il partito. conservatore. troverà nel Parlamento 
«due partiti che. gli saranno opposti , il nazionale- 
diberale, che rappresenta anzi tutto Îa. politica del 
sig. Bismark, poi il progressista, la cui ‘aspirazione 
non è solo il trionfo dell'unità tedesca. 

Sì dice a San Francisco che una compagnia ame- 
ricana negozia col Governo della Colombia. inglese 
per In compra delle isole Carlotta , che. verrebbero 
così sotto la sovranità degli Stati Wmiti. Esse 
sono situate a mezzodì dell'America russa, e fanno 
geograficamente. parte. di quel territorio. Le isole 
Garlotta, che sono in numero di tre, hanno parecchi 
eccellenti porti di rifugio. JI suolo ne è fortilissimo, 
e, secondo i giornali della California, la Compagnia 
che fa di divenirno proprietaria, assicura che conten- 
re d'oro, d’argento , di carbone e dî 



































 CORRIERN DEL MATTINO 


Il Ministro delle finanza ha spodit 
Dire 











una circolare alle 
ioni dello tasse 0 del demanio ed alle agenzio delle 





tasso intorno nl modo di fissare! la tassa di abbuona- 
monto sugli esercenti degli omnidus e delle vetture pub 
Liiche. La circolare dice che Ie norme cho si debbono 
la 


seguire por fissare la fassa di abbuotamento sone: 
popolazione aggiomorata dol Comune in cal è stabi 
la eedo principale dell'esercizio della vettura; 2* il nu- 
moro doi posti. di ciascuna. vottura; 9* Ja percorrenza 
chilometrica, di essa. 

Quanto al primo criterio , la diversa tassa è stabilita 




















dalla nuova tariffa annessa alla leggo del 28 laglio 1867 
il relativo dato si dosumo dalla statistica uffcinlo della 
popolazione pubblicata nel 1861. La percorrenza chilo- 
‘metrica ‘è pur esea una norma corta; vuolsi però notare 
cho îl chilometro ‘incominciato’ sì tieno por compiuto, e 
‘che perciò nel fissare una tassa per gli omnibus si dovrà. 
calcolare jl numero effettivo di chilometri: percorsi in un 
‘anno rinnendosi 1o'frazioni di chilometri tel computo ge- 
orale. 

Finalméato, quanto’ al numero dei posti, la circolare 
dice che negli abbuonamenti basterà: calcolare*jl numero 
dci posti che jn media annuale sono pieni nel complesso 
dei viaggi che fn in un anno un omnibua od altra vet- 
tura di questa categoria. Se poi l'abbuonamento non po- 
tesse esser convenuto, si farà sospendere In esazione di 
una parte dell'imposta portata sui ruoli, la quale non 
potrà. mai superare i tre' quinti. quanto alle vetture 
di seconda categoria, si tassoranno solo quelle che effet 
tivamente vengono tusato, siano essera vetture di piazza; 
0 siano di rimessa; cosicchè:se uno avesso' tre vetture 
cho adoperi nello ‘vario stazioni , ma una sola ne tenga 
in circolazione, pagherà l'imposta per uns sola. 

Por iniziativa ‘di ‘alcuni banchieri sarebbe’ per costi- 
tuirsi in Firenze, a quanto ci viene assicurato , una so- 
‘cietà anonima allo scopo di comperaro all'ingrosso beni 
‘occlesiastici dal Governo .per rivenderli poi a' piccoli lotti 
(Corr. It). 

—_——_ 


NOTIZIE: SANITARIE 

In Torino il cholora non può estendersi, © ebbene al 
bia dopo martedì avuto una recrudescenza, tuttavia que- 
‘tu non fu talo da incitere serii timori,; e si. potò no- 
tare sempre un miglioramento dopo il marimum di 20 
casi cui vera toccato nella scorsa settimana; 

Dal mezzogiorno del d alla sera dol 9 settembre si 
eubero tra Ia città od i sobborghi casì 18 e morti 18 di 
cui la maggior parte attaccati nai giorni precedenti. 

Raccomandiamo di nuoro ni cittadini ‘Ia prudenza: 
Juagi ogui puerile timore, ogni malinconia; ma le ragio- 
‘nevali precauzioni igieniche nel cibo, nel vestiario e nella 
‘abitazione sono altamento commenderali è le uniche ca- 
paci di preservare, dal morbo. 

1 soccorsi generosi ai poveri non vengono mene ,/e'la 
vesta lista della Gazzetta del Popolo registra L. 559, 
cho aggiunto allo precedenti, danno un totale di L. 5009 
cent. 85, senza com generosa, offerta del prin- 
cipe Amedeo, sunuziata ieri 

In Milano il cholera pare ancho in via di diminnzione: 
dal’ al/5 fra la città 6 Corpi Santi s'ebboro casi 22, 
morti Il. 

Cortuni foresi di Lodi casi 7, morti 6. 

Dalla Sicilia continuano triste novelle: il cholera trovò 
ia quella popolazione esca molta nella miseria e nella su- 
perstizione del popolo. Molti ‘dei generosi signori che, 
soccorserogl'infermi perirono, ed altri pericolarano; quanto, 
‘l geniroso barone Natoli è sporabile che fopravvira al 
‘pericolo incohitrato per la nobilo causa della carità. 

Messina dal ali casi 70, morti 55. 

Jù Livorno rincrudisce alquanto : dal 8 al d casi 92, 
motti 18. 

Anche a Firenfe si lamenta qualche caso, 














Torino, venerdì, mezzogiorno. 

Il numero fotale dei casî di cholera avvenuti dal 
mezzodì di ieri a quello d'oggi si è di 21, i decessi 
furono 11. 

| casi avvennero così in città 40, nei. sobbor- 
ghi 7, nel contado 1, ammalati giunti da altri Co- 
muni 8. 

1 decessi furstio 5 in ciù, 9. nei sobborghi, 2 











nel contado, 4 poi fu su d'un individuo giunto am- 
‘malato dì fuori. 
Dei decessi 9 avvennero a domie 


ospedali. 





» 2 ‘negli 


—_——_—t 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). ) 
Copenaghen, 4 settembre. 

Il vescovo Kiergecard venne. nominato ministro 
dei culti. 

È smentita la vbee della cessione agli Stati Uniti 
delle colonie danesi nelle Indie occidentali. 

‘Parigi, A settembre (uotte) (Ritardato), 

Leggesi nel Moniteur du soir: 

In fancia ed all'estero i principali organi ren- 
ono omaggio all'altezza delle vedute e alla nobiltà 
dei pensieri chie ‘caratterizzano gli ultimi ‘discorsi 
dell'imperatore. Vi scorgono ina nuova garanzia 
nelle disposizioni pacifiche del Governo chie trovò 
sempre il mezzo di conciliase gli interessi perma- 
nenti del paese colle esigenze dell'equilibrio euro- 
pso & del progresso della civi 

La Patrie dice che rimangono ora nel Lussem- 
borgo soltanto 350-soldati prussiani ; lo. sgombero 
completo si effettuerà lunedì. 

Lo stesso giornale annunzia ‘che la Spagna ri- 
chiamò a Cadice la squadra del Pacifico. 

Il'barone Holsteia fu ‘nominato ,, non ambascia- 
i, ma segretario della amba- 








Vienna, 4 settembre. 

Il Fremidenblutt assicura che otto navi da guerra 
‘austriache ricevettero l'ordine di recarsi nelle acque 
di levante per proteggere gl'intoressi del commer- 
cio austriaco contro i pirati. 

‘ambasciatore prussino Werter, partì per Pa- 





È arrivato Rouber. 
Berlino, A settembre: 

La Corrispondenza Provinciale dice che la visita 
di Napoleone a Salisburgo fu oggetto dì molte voci 
e commenti inquietanti. IL Governo. prussiano non 
condivise fino dal principio queste inquietudiai ge- 
nerali, e lu soa maniera di vedere è ora confer- 
mata da una dichiarazione; da cui risulta che lo 
scopo politico del convegno di Salisburgo, non. do- 
veva provocare alcuna inquietudine. 





Berlino, 5 settembre. 
iminineute la creazione di un ininistero. della 
marina federale, 





Nuova York, 4 settembre. 
Un proclama di Jolinson ordina che nessuno possa 
mettere ostacolo all'esecuzione delle decisioni delle 
Corti federali, come avvenne ultimamente nella Ca- 
rolina. Gli ufficiali militari ‘e civilî sono incaricati 
di prestare aiuto per l'esecuzione di tali decisioni. 
È Parigi, 5 settembre (notte). 
La circolare di Moustier agli agenti francesi al- 
l'estero, in data del 25 agosto, è del! seguente te- 











ego l'Imperatore e l'Impe- 
ralrice erano guidati da un sentimento su ‘cui la 
pubblica ‘opinione non poteva ingannarsi, e m' 

sterrei di parlarvi oggi dell'intervista dei due So- 
vrani, se non fosse stata soggetto d'interpretazioni 

















delle LL. MM. fu proVocato unicamente dall'idea di 
dare un'affettuosa testitionianza di simpatia alla fa- 
miglia imperiale d'Austria, così crudelmente colpita 
da recente sventura. /Cerlamente i capi dei due 
[mperi non' potevano trovarsi riuniti per pa- 
rechi gioroi in fiduciosa intimità senza comuni- 
tarsi reciprocamente le loro impressioni e seoza 
scambiarsi, le loro idee sulle questioni | d'interesse 
generale. 

«Ma i loro colloqui, non ebbero, nè per: oggetto 
nè per risultato, di stabilire combinazioni che nulla 
potrebbe giustificare nell'attuale situazione europea. 
Voi vi ricordate il linguaggio del Governo imperiale 
ugni volta che esso dovelle. spiegarsi. sullo: stato 
della cose creato dagli avvenimenti militari dell'e- 
state scorse. La nostra attitudine, fu definita anzi 
tutto dalla circolare 40 settembre, poi dalle parole 
dell'Imperatore all'apertura dell Senato e del Gorpo 
legislativo e infine dai discorsi del: ministro di Stato 

(ima sessione parlamentare. Non. cessammo 
mai in totti i nostri ‘atti di mostrarci. fedeli alle in- 
tenzioni che inanifestammo: da. principio in presenza 
dei cambiamenti avvenuti în:Germania: In una re- 
ceate vertenza abbiamo veduto (i Gabinetti d' 
ropa rendere giustizia alla lealià della nostra poli- 

‘prestare il loro concorso alle idee di pacifi- 
cazione. 

«Giò cho avvanna allora, è pegno dell'appoggio 
che all'occorrenza Je idée di moderazione trove- 
rebbero ancora presso di essi. I'colloquii di Na 
leone con' Francesco. Giuseppe, non; polevano dun- 
‘que presentare il carattere che certi novellieri hanno 
Joro attribuito. Lungo: tempo avanti d'incontrarsi a 
Salisburgo, i due sovrani avevano diggià dall'una 
parte e dall'altra. dimostrato cogli atti ì sentimenti 
pacifici che. dirigono i loro. Governi, ‘Trovandosi 
riuniti non potevano formare altro disegno che quello 
di perseverare nella, stessa lineà di condotta. 

@ À questa assicurazione , data reciprocamente, 
sonosi limitate le loro: conversazioni sugli. affari. ge- 
nerali; e così, ‘lungi dal considerare l'intervista di 
Salisburgo come seggetto di. preoccupazioni e di 
inquietudini per. altre. Cor, bisogna scorgervi un 
nuovo motivo di fiducia per la conservazione della 
pace. Ho. voluto farvî conoscere il mio. sentimento 
Sulle pubblicazioni il cui scopo è di accreditare 
un'opinione contraria. Potete ispirarvi a queste con- 
siderazioni per rettificare gli apprezzamenti erronei 
che venissero a prodursi attorno a voi. » 

Vienna, 5 settembre. 

Parlando circa’ il telegramma da Monaco, annun- 
ziante che Beust dichiarò. che Francia e Austria 
stabilirono a Salisburgo di nonziotervenire negli affari 
degli altri Sati, Ja Goss. di Vienna dice: a Gre- 
diamo essere bene informati assicurando che nei 
colloqui di Salisburgo non si parlò punto: di alcona 
ingereza negli affari della Germania del Sud. 

Matamoras, 45 agosto. 

Canalos dichiarossi in favore d'Ortega. 

Escohedo marcia contro di lui con 5000 uomi 

Copenaghen, © settembre. 

Il Langravio d'Assia, padre della Regina di Dani- 

marca, è morto, 












































Nuova York, 27 agosto. 

Dicesi che tutti i membri del Gi tto dichiara- 
rono a Johnson di essere pronti a dare le dimissioni 
‘se lo desiderasse. 





Berlino, 8 settembre. 
‘Assicurasi che i plenipotenziari della Danimarca 
e della Prussia, che devono conferire sulla quistione 
dello Schleswig, non sono ancora nominati. La Gas- 
setta della Banca dice che Îl ritardo proviene dalla 
Danimarca. 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





nostri risi. si negoziavano nel porti del Nord, — 8 ilom , 
‘ma gli alti prezzi li hanno fatti dimenti — Silm , 
RIVISTA AGRICOLA. cate” — Ae (bruno) — 






Frumento: == Circa. l'anidamanto dei pres 
dei coreali von ci rimane che a ripete: 
quanto dicemmo nello precedenti nostre 
viste. Montre i nostri mereati e principi 
meute quelli di Lombardia notavano il 








so 





dello Indio e dell'Australia. Giù una volta i 





QUNBRA DI COMMERCIO HD: ARTI DI TORIM 
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rodi — buo 5 
noi predicevamo rialgo; ora cho si sono posti | Or@@nzino coli 10 peso 80441 n 

# rialso, noi crodinmo che tale movimento | Trama n UL ni 7559 — rottame |, dd 

debba contindare stante la scarsità dei srac- | Sreasia a SB mo AM 68 

colti all'estero, e l'altezza det prezzi prati || Articoli diversi n» »|BORSA DI NAPOLI 5 settembro 1867. 
‘cati principalmente sui mercati francesi che totali (Î ismuiga | CONAI ire. Taperta 108.9) ia 


provarono in questa settimana un rialzo me- 
dio di 1 30 per ettoliteo. I prezzi starino cotà 
per il frumento fra liro 48 0/#7 80 per sacco 
di 190 chilogrammi. 1 cho equivale a lire 38 
per quintalo in buona moneta. 

Nei mercati francesi più a noi vicini, per 
esempio a Chambéry il 81 agosto il frumento 
valeva L. 98 per ettolitro; or bene, come'è 





Totalo nel maso a tal'oggi colli n. 99. 


MERCATO DI CUNEO. 
( Nostra corrispondenza). 
3 settembre. — Vi furono în: questa setti 





53 50, corao legalo 


Banoa Nazionale 1525 








( Dispaccio 


Rossibilo conservare Il prezzo di 28 0 23 a [00 discreto vendito specialmonto di fru- 


‘Torino, mentre ‘il trasporto non. può essero 
superiore. a $ fr. per ettolitro? 


mento, con poca variazione dî prezzo della 
scorsa settimana, Si è cominciato. a vendere | Contoliati Inglal 


Ti 1 ualche piccola partita di canspa ad un prezzo | 3 0/0 Francesa 
Noi crediamo pertanto che i nostri prezsi | 5 0/0Italiano 
debbano ancor. rialzare di uno a: due fr, per | Citeretos © sembra che si manterrà, coel per i 


ettalitto; © ciò sarà beno; porchè altrimenti 
V'esportazione ci priverebbe del necessario ap- 
provigionamento 6 ci trovereinmo nella pri- 
mavera prossima nella necessità di farci a: 
itori noi stessi all'estero a chi a quali 











pros 

Meliga. —El'aimento del prezzo del grato 
produrrà, crediamo, una maggiore fermezza 
pure nella meliga, non ostante il favorevole 
raccolto annunziato, 


pagne. 









Risi. — La consideravole. mag yrodu: | 3600, Barbariatoa , 1775 id. 

‘zione dovuta ‘ala alle nuore risaie, rai el 1800 n Segala n, 120 5 ‘settembre. — Mercato stazio- 
raccolto in via ‘sullo risaio antiche, crodiamo | 1800» Meligo an 1590 

‘utichi  ritamo promo. da questo ge:[ 1800 p Riso 05,9 20 VESTERIO tampone Venta ce 
cre; ll quale, mercè tale ribuaso potrà os-| I00 n Figiuoli a, 2230 Continua la disposizione a resizzare. 
sero esportato sîa pel cuore della Germania, | 150 -n Fave a_n 1675 Midallog Orleans 10 98 di Fate Dhollrab 
per via del Brennero, porti di An-|AJ00 » Avena an 8— Jil |73/a;Feir Bengal 6 18°. 

versa (el Amburgo a far concorrenza a quello ‘80 mir. Canapa 0 1,6 40° il iringr. | Good fate Oomrawatteo 7.12. 


tutta la stagione, perch /l ricolto è abbon- 
duntò © di ‘bella qu 

sempre ribussando: potrebbe però darsi che 
SO tetimnoa vnara. vi Sla 0a pico | YHG%9 Pnacaole 
rialzo generale, poichò la grafde pioggia e 
l'uragano avvento l'altro ieri verso lo ore 5 
pomorid: ha fatto qualche danno nello cam- 


Eccovi dunque il solito listino dello vendite 
© dei prezzi: 
8000 dop.decal. Frumento L: 23 70 l'ettolitro; 





— 1 grano turco va | “4 Francese 


Romano 


819, pei biglietti 4, nel 








1a. 8 p. 010 aperta a 89 


BORSA DI PARIGI — 5 settembre 1867 


Corso di chiusura fine mese, 


Az. dol Grod. mob. Italiano 8.» » * > 


Azioni della. ferrovie 


Situazione della Banca. — Aumento nel 
numerario milioni 19 112, nelle anticipazioni 


particolari & 112, nel portafoglio 2 93; 





** chinsa n 93» 


1525, zionarii. 


pre div 
dolle nostro importazioni. 
Oggi i da 20 franchi a 21 24. 





‘speciale ) 


Borsa di Genova — li settembre 1807. 
La Reodita si vantava a Tiro 58 60. per 
contanti ed n 52 60 per fine mese. 
Le azioni della. Banen Nazionale nego- di 5 
ziato per contanti a lro ]404, erano olferte | meato un'esplosione di rialzo da sorprandero 


Francia brove offerto a 107, chiesto a 
Londra a vista 26/01, 


Borsa di Milano — & sottembre 1887. 
» La Rendita si sostenve da 52 60 a 52 65 
duranto tutta la giornata, gli altri valori sta- 


L'aggio dell'oro, al contrario, tento al at 
‘nientare perchè da una parte occorrono sem- 
stere per provvedere al rimborso 


lazione incoraggiata dalle migliori notizie po- 
litiche comprese che i prezzi attuali (meno 
quelli della Rendita francese) sono. troppo 
bassi per non dover produrre a un dito mo- 


i venditori a scoperto e forzarli a riscattare ln 


Le obbligazioni Demaniali sì contratsa- | oro posizione. 


In merito all'Italiano, il qualo ebbe ancora 
mente (un. diport di 05 cent., non fa 
meraviglia che mancando i titoli, tosto o 
tardi la speculaziono sì accorga: chie non può 





nitro 





Dinnanzi all'aumento venutoci: da Pirigi il 
nostro odierno mercato fu più animato e. con 
maggior correntezza. d'affari. 

La fermezza della Rendita produssso egual 
fermezza nel prestito nazionale il quale fu 
tenuto n Li 70, 

Chiusura: 


Rendita 52/80, 52 75. 
Banca incerta ‘a 1496. 


Deman: ferme a: 396: 








Parigi, 5 settembre, 





Giorno, Tl Francia a 106 85 a vista, il Londra a 
precdnta 188/80‘ ie mes. iena d dl ari con 
5 68 25 (60 gs |ftvo migiorameto el oggi si pagò 019 a 
» 1910 #00" a 


nad 7 0g 7 |n 59 no mese 


Lo >» » | Camera di Comme 
1367 3 366% (Bollettino Ufficiale) 


Parigi, 8 (notte). 
tesoro 13, uei conti 


20.90 92 112 (52 00) 


Pezza da Li 80 d'oro L, 81 40). 





(ola). 


Rendita alla sera si pagò 52 718 pronta, 








BORSA DI TORNO 
6 settembre 1807. — Fondi pubblici 
Consolidato 010. Contratti del mattino in cont. 
52 #0 75 82/112. 82 112 8/75 (12 80) 59 


Corso legale. 52 82 112 
ObbI. deman. 1° aprile 0. d. m. in c; 9Y6 60. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 
cent.32412 sulla borsa precedente. 
La tenuta del mercato di ieri a Parigi fu fi- 
nalmente più ferma cd animata, è la spécn- 


Chiusura della Borsa. 





Fondi: Francesi 8 0/0 — 59.86 

la. id 41200 --- 

Fine mese ==> 

API | Gonsoitati tagiei — 78 
Fino meso == 
Consolidato Italiano 5/00 —4950 

um dd 22 

Fino mese < — 4950 

(Valori diversi), 
Azioni del Credito mob. Franceso, — 300 


Azioni del Credito mob. Italiano 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘As. atrade ferr. Vittorio Emanuele — 52 
‘As. atrado fore. Lombardo-Vegeto — 588 


As. strado ferr. Auatrischo — 488 
Ax. strade ferr. Romano — 36 
Obbligazioni idem _ 1 
Obbligazioni Austriache 1868 —— 896 
Tn coptinti RO 



































Bibo (ore 8 119) — Corpiznia 
Landini esporrà: Stenterello protet- 
tore della famiglia di un fucilato. 

Nota (ore 8 119); — Opera Attila 
— Dallo La figlia del molinato. 

‘Gerbino: Compagnia Morelli : rap- 

Le prosenta Diana di Dys. 

Rossini — Compagnia Salvi rap 
Drescnta: Le scimie. 

Circo Milano (ore 4 !/) — La 
Drammatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta: Le donne avcocate. 

——: 


AVVISO 

















Si rammenta ai siga. Avvocati, 
Notai, Causidiei © pubblici 
funzionari, che a icrmibi dell 
Vigento legge sul bollo, le note 0 sunti 
venite 
gli ‘atti: giudizincii nol giornale: a cid! 
destinato , devono essere redatti au 
carta bollata da lire UNA. 


Gli Editori del “giornale Za Pro- 
‘incia pertauto, attenendosi alla res- 
‘possabilità oro attribuita dalla leggo 
stessa e relativo regolamento, respin- 
ranno î manoscritti di carattere 
legale) 0 giudiziario ehe non fossero 
redatti su’ carta. col bollo. suddétto, 
di lio UNA. 


DA VENDERE 


CASCINA in territorio di Cara- 
magna (Saluzzo)/di ettare ‘18. circa 























Da affittare al presente 


Magnmito od alloggio composto di 
quattro membri. con duo entrato o 
‘sesto interno, al jiano terreno: 
Dirigersi nl imagazzino carta di G. 
Favale: 0: Comp., via S. Francesco 
d'Assisi, 19. 3178 








Nella rocento {nvasiono del Choléra 
‘nol Canavese © Valdostano si cbe n 
‘iperimentare specialmente negli Ospo- 
dali l'aso del rinomato 

PERNET 
Dina Csa 
MARTINI SOLA E COMP. 
DI TORINO, 
premi ll'epozizihe dì Dublino cl Pri 
© molte. Giunte Municipal 
Attestarono ai medesimi con Tusti- 
fiero Jctare di ringraziomento i 

[TRABILI PFFETTI ottenuti di 
questo ligoore sla sul colpiti dal: malo 
che st coloro. cho l'usarono cema 
Dezsorvat 

La rendita allingrossosi fa noi oro 
maguzzeni, via Carlo Alberto, N. i, 
prevenendo Îl pibblico cho" avendo 
molti contraffatto questo salutare lie 
quore, ed imitato persino le atichette, 
si dichiara che ogni boccetta o bot: 
tiglia mon falsificata ‘dove. portare la 
firma di 
3822 Martini Sola e C. 


Immunità dal cholera 


Le:tavolette antisettiche. del Chi 
mico Biressi Domenico , far: 
‘macista dello spelale di Leni ("Forino) 
mentro favoriscono la digestione, co- 
atitiiscono disinfettando l'aria di în- 
aspirazione , tn. possento. ed fnmocuo 
stifimigio interno. 

Ta scntola collistrazione L. 2 50, 
contro vaglia, franca od assicurata £ 
domicilio per' tutto il regno L. d. 

Dieci ecatolo: 20 franchi assicurato 
n domicilio. 

Vendonsi al drogheria: Drocco, 
Ponte Dora, Torino. 




















via 
HO) 


giornate %4) simultenenti | di cui 10 
di prato con acqua abbondante, ed il 
resto campo con casi civlo 0, rustica 
di recentissima costruzione per la mas- 
sìma parte efitrostante con. orto & 
Aratta, cd erbaggi 0 piccola vigna 





DA RIMETTERE 
in Torino, via delle Rosine. 


Il negozio ossia bottiglioria © 
reria con mobili ed oggetti caduti nol 











attiguo. >| fallimento delli coniugi Marciandi, 
Per lo informazioni dirigersi al Zan- |“ Dirigersi per le trattative al si 
sidito capo Mariano G., via Battero, | dico sottoscritto, 





ia Dattoro, N. 
S. 6, piùno 1° 9866 v 


ELEXIRE 


3849 











STOMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 
ED ANTICOLEROSO, prenirito col sez 
d'erbe aromatiche delle Alpi, dalfarmacista UGO 


i Sult Vincent (Aosta), Deposito generale presso, anco Bilvezti e €, 





Torino — Presso ‘6. FAVALE e 0. presso i principali Librai, 


‘s0 


(PLEBE 
















Vasto! otaRe'lietro' la Chiesa: dal Bérgo' Dora, 
"100 metri, con soste e tettoie, aduttaGile 











imuro, di cl 


‘dilintno iso già esercito como 





Panattria dal signo? Morgando  con'allblgi è magazicni! o | sensa.' Presso 


convenorole: Dirigersi al proprietari 





‘Gignor’ Giurephe: Barbie. 


Alloggi piccoli e grandi elaganti, N, 3 botteghe unite 0; separate, con: 


magazzini adattati 
Torino, N° 








#0 Società Anonima 


degli esercenti er la riscossio! 
del Dazio di Consumo in Torino 











L'Assemblea ò convocata in Adi: 
atiza generale ordinaria pel, giorno 
sottembre, ‘alle ore È pomeridiane, 
nol Teatro Vittorio Emanuele, ad og: 
otto di deliberaro sull'ordine del 
giorno inserto nella. cireolaro. tras: 
messa ai Soci sotto la data del & 
stesso moso. 
Il Presidente dell'Amminintrazione 
Nono Fanorsaxpo. 


‘VVISO 


prega chiunque alibi interesse 
attivo o Passivo col'eadià del Za: 
ro fu Luigi Rabby, egrcento ma: 
cello in via Nizza, N. dl, e deceduto 
ab intestato il 7 ‘scorso’ agosto in 
questa città, a volersi rivolgere al: 
l'ufficio del trocuratore sottoscritto | 
via Barbardux, N. 9, piano 1°, onde 

ilitarlo alla confoziono -dell'inven- 
tario, nell'interesse dei minori dè lui 
figli cu 'erodi. 

Torino, 4 settembro 1867. 
E) Rambosio Gio. pi e. 


3725 SURASTAZIONE 
@* Pubbl) 

All'udienza del tribunale civile di 
Baltizzo delli 9° prossimo novembre, 
oro 10 dì mattino, avrà luogo Pin: 
canto delli stabili infradeseriti posti 
in territorio d'Envie, caduti, nell'ere- 
dità giaconte di Chinpero Chiafcedo 
vivendo in detto luogo residente, 
sullinstariza del curatoro alla mode: 
aîima deputito Pietro Rolando dello 
atesso luogo, alle. condizioni ‘inserte 
nel relativo ‘lnndo del 9 nodanto 
figosto fra cai quella che. l'incanto 
verrà aperto sui  progzi inftalndicati. 

Tato 1. Alteno con. caseggiato e 
ce-tilo entrostasite nella regione Rei- 
riasso, di are 70, 05, sul prezzo di 
Li 1906 48, 

9. Caseggiato, orto e corte ivi, di 
contiaro 68, sul prezzo di L. 

#: Campo, nella regione Lero, di 

9, 5, ed altro campo e prato. 
etentico coll'anomo canone. di. 
di are 76, 0, nel. regione 
i sul prezzo di Li, 76 BIS 
‘i. Prato, regione, pi A 
ae 10 DOCS acne, di 
Saluto, 











































22 agosto 1867. 
Chiera pic. 
9858 NOTIFICANZA 





‘A termini dell'art, 56 della legge 
25 giugno 1965, col num. 9350, 11 
comuno di Castiglione Torinese noti» 
fica al pubblico, avor ottenuto decreto 
prefettorilo ia data 2 giugno 1867 
portante espropriazione pet” utilità 
Dubblica degli stabili ivi. accenna 

situati in territorio di Castiglione; 
soatro li Vaudetto: Giacinto, Lefgi è 
Fallta fratelli sorelia fl Trance. 
sco, dowmii primo in Borgo Si 

Dalmazzo o li sti n Turin can 

Torino, 4 settombra 1897. 


Sarto Chiora pi e. 

















3667 DIREZIONE 

delia Tasse e del Demanio, di Cuneo. 
(@* Pubbl) 

ia ito che certo Luotti. Gio, Bat- 

tista ha smarrita la ricevuta prorvi= 

soria a saldo del Prestito Nazionale 

in data dol ? marzo 1567, col. num, 

205, del valor nominalo ‘di L, 100; 

come dal ruolo di Carrà, e che si 

disporrà pel rilascio: di altra consi- 




















| 
| 
li ROMANZO SOCIALE | 
| n 
| VITTORIO BERSEZIO 
inn 
Parte prima I 
Un vol. in 4° grande a duo colonno L. 8 20 | 
Lo seconda parte vieno ora pubblicata nelle Appondici della GAZ= 
ZETTA P) (ONTESE e sarà quiudi riunita iu un volume 
Almile a quallo ora pubblicato, 
Ì Sì spedisce franco di porto contro vaglia postale o francobolli. 


DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 


Di 
C. MORAMND 
PasondUri 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
» sommi 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 20. 


Vasiibito presso Ia Tipografia G-Favwate e €. © principali Librai d'Italia 


FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 1; FIRENZE, via Cerretani 
N. $; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43; NAPOLTI,|ria. Tolodo, N. 31 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 2465 











ile ricevuta a suo favore, quando 
po un mese dalla terza pubblica» 
zione della presente, non tiausi fatto 
opposizioni al riguardo, 
Cinico, 20 agosto 1867. 
Per il Dirultore 
DI primo segretario 
Carica. 














DIREZIONE 
delle Tasso o del Deman 
@* Pubbl) 
Sia noto che certo Barucco Giù: 
Sohpe ha smarrita la ricevuta prov: 
visoria a saldo del Prestito Nasionale 
fa data del 21 p. p. novemtre, col 
N, 18, del valore nominale di L.100, 
come Ual ruoîo di Carrù, © che si 
disporrà pel rilascio di altra con 
mile ricevuta a suo favore; quando 
dopo riti mosè dalla terza pubblica» 
zione della presente, non siansi fatte 
opposizioni al riguardo. 
Cuneo, 21 agosto I867, —- 
Por. il Direttore 
Di primo segretario 
Captoaras. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Ja conformità dell'act.. 141 del cod. 
di proc, sull'instanza. delli sigg. Doe 
fato e Leone fratelli Debenedeiti di 
“Atti, con atti d'usciere 18 0.28 seorso 
‘agosto venne intimata al Domenico 
Vaccaneò fu Aidrea_ già residente a 
Calosto, ora di ‘domicilio, residenza 
dimora ignoti, la senteliza del pretore 
dî Canelli. 90 ‘gennaio 1866, colla 
ale si mandò, scparare a favore di 
oido Luigia u6a parte dei mobili pi- 
guorati ad instanza delli fratelli Di 
denedetti fu odio di detto, Vaccaneo. 
Alli, 2 settembre 1867. 
3865 Sansoldo p. e. 





di Cico, 














‘a qualunque iso, a prezzi ridotti. Via degli Artisti 0 vi 
persi al propriatarlo dig. Giusoppe Partite 3817 








INSTANZA 
per nomina di perito 


Il procuratore capo in Mondovì 
Celestino Calleri, illa sua qualità 


di caratoro'specialo: delli Giuseppe e'| pi 


Candida fratello © sorella: Dogranid 
di Gio. Battista, minori,, domiciliati 
Ja Mondovi, ammessi al benefico della 
gratnita Qientela con decreto 25 a- 
sosto 1886, ricore call’ilmo signor: 
Dresidente del tribunale civile di qu 
sta cità per ottenaro la nomina 
tun perito quale abbia a procedere 
allestimo degli immobili descritti nel: 
Patto di precetto IL scorso marzo, 
situati sal territorio di Castellino, di. 
quali immobili £ minori Degeandis in- 
‘tendimo promuorere la vendita in via 
di subostazione. 

‘Tanto si. rende moto per gli ftt 
provisti dall'art. GO, ultimo capoverso 
col. proc. ci. 


Mondovi, 30 agosto 1867, 
Calleri p. 0. 

















3878 CITAZIONE 


Al sostanza dalla Carolina ‘Mar 
fhoritti, residente cin ‘’Torino, dove 
elesso: domicilio mal'afficio del ‘eau 
dico cano Francesco Rumiano,.il sot- 
toscritto. Riccio Fgonio uscierà ad: 
detto alla pretutn di Torino, sezione 

















Monviso, ha nétifieato' come” notifica 
sotto il giorno. d'oggi. al 'Felico 
sarelli (o Tassorell) l'ordinanza del 





ig. pretore di Torino, sezione Mon: 
viso; fa data ‘del ‘AU ‘corso ngosto; 
emanata nella ‘causa, ‘della. inatante 
Margheritti contro il suddetto Tos: 
sarelli ed altri, con quale. ordinanza 
yeane unita la equa, del suddetto 
Tossarellicontumaso con quella dei 
comp, 0 venno invita Ta cansa 
al 13 corrente, oro $ di mattina per 
Jo deliberazioni in merito, contenute. 
in apposito atto di citazione, 

1 con quest’atto Il suddetto sot- 
toscnitto, usclere, ‘a citàto como cita 
quest'oggi il suddetto Police. ‘Fossa: 
Felt, per compasiro ala muldotta 
Gituza, Der ivi ia, contraddittorio. di 


gostino è ‘rinconzina ’l'ossarelli di 





lui. rise, 
pl "iS ”vettivi padre e sorella, vedersi. 
'asatate Valita ln tositalone di 


grado e di legutria fatta a. favore 
dell'istante dall'Angelo Tossarelli e 
sontoniuta in lettera, 19. settembre 
1866, Galva Ta' legittima dovuta al 
padre del detto. Angelo Tossarelli, 
tenuti i convenuti a daro la consegna 
di quanto caddo nell'oredità di que- 
st'ultimo, e consegnare alla instanto 
quasto sarà di spettanza di‘leî sulla 
eredità del medesimo, 
Torino, 6 settembre 1867. 

Riccio: Eugenio uc. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Il tribunale cisile d'Alba con sen- 

fensa emanata. sotto, lì 28 scorso giu: 
gno, registrata ti 16 agosto ultimo 
scorso, 81 lib. 6, num. 850, nella 
causa di Giuseppina Ghisoif dimo» 
ini Alba, ammossa al ‘beneficio 
della gratuità' clientela con decreto 
29 gennaio pure ultimo, contro fl si- 
or Gioanni Mortara di lei macito 
lomicilio, residenza © dimora ignoti, 
l'autorizzò A staro da sè in giudicio 
ad a promuovere gli incombenti op- 
portuni per la sopiazione dello ‘di 
i doti @ ragioni dotali, essendo tale 
Sontenza stata notificata a termini di 
legge, previa affissione alla porta © 
aterna del tribunale predetto di copia 
della medesima, © rimessione d'una 
consimile copia’ al Pubblico Ministero 
come dalla relazione in data 8 corr. 
mose dell'usciero presso _il tribunale 
stesso, | Leonitrdo  Cantalio, stato 
appositamente destinato, risulta. 


Alba, & settembre 1867. 























9868 Bolfa sost. Briolo p.. 
5851 —NOTIFICANZA — 
Gon atto dell'uscidre. sottostritto: 





Gio. Maria Chiarle addetto al tribu: 
nalo civile ‘e. correziohale di-'orino, 
@ zolla richiesta del sig. cancelliere 
puro di questo tribunale, si notifià 
il sig. Foglia Giuseppé, già residente 
in questa città, ed orà di domicilio, 
dimora e residenza incerti, parsa: 

di per: 
Presidento 
în data 1° scttembre 1867, rulla com- 
plessiva somiit di L. BÌ cent, 89, 


ton difidamento, he non i 
in di GUMLIE 











detta somma nol È 
procederà contro di. Thi “agli atti 
osectivi. 


Torino, d settembre 1867. 
Gio. Maria: Chile se. 








8851 NEL FALLIMENTO 
di Ferrero Giuseppe, pià neposibinte 

il telerie. e \drapperie ini Toritto, 

via Doragrossa, nu. 2. 

Si avvisano i creditori di rimettorò 
al sindaco definitivo signor cana 
cipo Giuseppe Martini in Torino, od 

lia cancelleria. di’ quasto tribunale 
di commercio i loro. ditoli, colla 
pettiva nota di credito! in chtta bol 
lata da una lira, 6 di coshparire quindi 
alli 18 del èorrente mope,. allo ore è 
Vespertine, in tina sala dello stesso 
tribunale, alla | presenza del signor 
giudice delegato ‘Thomatis Eugenio, 
per la, continuazione della verifi 
Zion dei crediti. S 

Torino, # settembre 1807. 


Avv. Massarola, vice-cane, 
























SUDASTA"E GRADUAZIONE | 
(ts Pubbi.j 


‘All'udianza di questo tribunale ci- 
ilo dalll 8° prosileto, venturo novem- 
le, of012 rdi. rinttina, vr lu 
sta) del bebi situnti in teritorlo 
i Vignolo sotto i, numeri di minppa 
SOI, 145, 1060 187 parto, 
15001181) 1891580 /H7 parto, eo- 
zione 0,296, 299, (210 a. 241 ne 
‘sione 0, 270 parto, 209, 270. parte, 
468) 250, sezionio 1, 19, 16, 109,80, 
381,85, stano D, d16, 217, regione 
Curautino 319, JN) 241, soziono 0, 
Soia 190, 49) 70, ‘80,88, 180,170, 
171, 167;,109y 10%, 150 parto 6.151 
parto, 158, 160, 101,108, mR 166, 
5), 159, serione A, 118, 119/0121, 
908) sezione F; 18, 19, il, ‘#ozione 
Hi; 127, 120, atzione È, nalle regioni 
‘Séreo, Gorbellero, Strada;. Carantino, 
"Tomelunga, S. iornardo, Pilone; Via 
dogli Ort, Giardini, Costaluaga, Co- 
maretto 0 Chiapisse, consistenti in 
caseggiati civile e rustici, giardino, 


asvo  EstRanto Ì 
di Hiotifitanza e di citazione. 


A'riohiesta della vedova Oristiua 
Sardi nata Rayassa residonte in To- 
tiro, nella sua qualità di wa dell 
‘ninore' Brnesta -Holdo, animesea 
benafinio del'Aratuito patrocinio per 
decreto 20, [obbrato ultimo, scorso, 
Huagiore: sottoscritto: intimò in data 
‘oggi al sig. Valentino Boido, di do: 
rilell, rsidecza e dlmora ignoti, ut 
ticorio! o deeroto citato; dal ig: 





‘ie, a cbtopariro avanti fl Jodato tri: 
buziale allo ore 10 mattutino dolli:17 
corrente meso, per ivi vedersi: 

1. Couformaro il sequestro ‘into: 
Hani con detto decreto ; i 

2; Nominare alla persona 0 beni 
dollà minore Ernesta Boido un tutore; 
Privaro ‘doll'isufratto ‘spottan- 





























i sul capitalo di L 5000 di pere | cis, compì, praij ‘alteni o boschi 
tiseoza di detta minore, “ed CREATI TTI diario i 
instanza, del sig. Lorenzo Gazaera fu 


Giovenale, residente in Cuneo, contro 
J'eredità gincento di Lorenzo Bordign 
fu Dalmazio, agiertasi in Cuneo, rap- 
presentata dal di lei curatore signor 
procuratore sapo Francesco, Eugenio 
Rettrana residente if questa ci 
‘fn 29 Jotti, al ‘prezzo come da ‘ve: 
‘i ciascun lotto. assegnato, di L, 1300 
pel lotto 1; di L. 500 pel lotto 
‘I L\600 pel 9; di Li 50 ‘pel &; di 
L. 50 pel 6; di Lo 80 pel fi; di L. 
9200 pel:7; di L: 200 pell'8; di L 
990 gol 9 di L. 900 pol 10; di. 
(00 pell'Hl; di L; 200 pel 18; di Li 
150 pel 19; di Li 150 pel 14; diL. 
100 pet 15: di L. 400 pet 16; di L. 
#00 pel 17; di L. 800 pel 18; di Lo 
300 pel 19 di L. 1950 pel 80; di 
È, 200) pol 21; di. Le 300 pel 28; di 
T.: 10 pol 23; di L, 50 pel 2; di 
1 900 pel ‘25; di L. 200 pel 26; di 
L; 60, poi 27; di L: 40 pel 38 
L 200 pel 49, e. sotto lo con 
tenorizzate nel relativo bando vonale 
del 19 agosto ultimo scorso, in 


TI tatto collo speso 0 con sentenza 
esccutoria provvisoriamente non i0- 
stante ‘opposizione ed appello e senza, 
cauzione. 

‘Torino, 5. sottemtira 1807. 


Borgamasco Luigi uso. 








PREOETTO, DI PAGAMENTO 
Gon!ntto: deli giorno di ferf._ delli» 
pelare, presso; questo; tribunale cile 
Giucinto_ Berlin, venne fatto precotto 
al sig: Francesco Montani fa Git- 
seppe’ Marla, già residente: jn questa 
qittà, ed ora avente domicilio, resi- 
denza 0; dimora ignoti, di pagare nel 
termino di giorni 90 al sig. Sion 8e- 
di Salvador. residente a_ Villa- 
ffanca Plemonto la somma. di lire 
19,864 95 ‘capitali èd iotoressi. por- 
tali da sentenza di questo, stesso 
triblualo 11 giugno ultimo, col diff- 
damnento che a difetto di pagamenti 
ai procederà contro di Jui alles 

















a di 











zione forzata per via di subasta di 
un corpo di casn cho; possiede i 
qiosta città, via Bodoni, ali ni, 2253 
‘0 2204 parte, consenti eredi Somale; 
la via dietro le mura, Giuseppe Mon: 
tai co Ja via Hodoni. 


Saluzzo, d‘settembro 1867. 
[ori Gay pio; 











"NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giaconte 

Cart. 980,0 981 del vigente cod. civ) 

Il pretore di Venntca stante ln ti- 

muncia fatta dall'Amministrazione del- 








devoluta a termini di legge; di Ales: 
sandro Alicheletti conosciuto sotto. Îl 
nomo di Alessandro Mascarino morto 
seria testamento od in stato colibe 
‘addì 27 gennaio 1862 per essere stato, 





questi como figlio di genitori ;incerti 
in esso Ospedale ricoverato ed. alle- 
vato, con. decreto 29 igasto 1867 
nominava a curatore della detta ere- 
dità giacento il ‘sig. Laugeri. Luigi 
geomotra domiciliato ©, residento in 
Venssca. 


9858 Arò Giuseppe Antonio cane, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(it Pabbl) 

Avanti il tribunale ciilo di Pino- 
rolo ed nila sua pubblica udienza 
del 16 ottobre prossitio ventura ad 
tin'ora pomeridiana, sî procederà con- 
tro Domenico Robusto fu ‘Tommaso 
di Virle-Piemonto, all’espropriazione 
per via di suibastazione forzata di 
vacii suoî beni stalli situati sui tor- 
ritorii predetto di Virle e di Stalenghe. 

To spropriazione ha logo distro 
instanza del'gran magistero dell'ot- 
dino mauriziano! avento sedo în !To- 
rino, ed fa esecuzione delle seutanza 
‘del predetto tribunale civile in data 
26, giugno, e 14 ‘agosto: mesi iti 
corsi, colle, quali fu autorizzata la 
subasta, dichiarata aperta la gradna- 
zione perla distriblzione del relativo, 
ricavando, prezzo; fu delegato a giu 
dice per l'istruzione della. cause il 

vi Gioachino Arnaudi, e furono 
ingiunti gli aventi dritto su thli star 
Dili e relativo prezzo, a proporre le 
loro ragioni fra. giorni 90 posteriori 
alla notificanza dol ‘bando; 


Ta vendita ha luogo in N. 19 di. 
tuti orti di ‘prezaî dallinstanto of: 
ferti come ‘occedenti 60 volte îl tri- 
buto regio, e così il primo Jotto su 
Ti 145; il secorido su 1850; il terza 
su Li £40; il quarto (sn Li più; 
quinto su-L. 200; ilcsto su L. 450; 
Jl settimo su L. 210; l'ottavo su life 
4410; il nonò su L. 430; il decimo 
so L. 460; l'undecimo sn L. 280; il 
duodecimo nu'L. 274; il decimoterzo 
‘au L 150; imoquarta ‘da tiè 
50; il decimoquinto su L. 420; il 
decimosesto su L. SÌ; 1 decimoset- 
timo su L. 970; il dechiio ottavo su 
L.,59/) ed il’ docizionono su-Li. 540, 
8 sotto l'osservanza. dei. patti 4 con. 
dizioni di coi nel ‘bando volate ia 
ati 28 agosto ultimo autentico Pezzi, 
visibili nell'afficio’ del provuratore 
capo sottoscritto. 


Lo stadi ini tsritorto di Scalen- 
glio è ua bosco di, ne 83, colt. Si, 
si numeri di mappa 00, 307 | 206° 
8 quelli trito di Vide: Picipat 
si compongono di prati, campi ed ql 
toni, ill regioni Broglio, Priti ossi, 
Martini,  Crotto , Crocetta; (Prato 
Chioso, Castellero, Lusotto; Sabbioni, 
Pi del Lnpo ego di Cie ne 
Stato dieta oro {9 di 
sti coi numeri di magpd 20] 205; 
100, 1620, 1490, 1991, Ia ad, (1190, 

1189; 



































MISI, (TiSS, (849) 077," 151 
1159" e 906. DE, 


Pinerolo, 1° settemiro 1867. 
381 Lamarchia p, ci 





detti beni si trovano ampiamente de- 
suite coerenziati. 

Quost'incanto, fissato con ordinanza. 
12 dotto agosto emanata dal signor 
‘presidente di questo tribunale, venne 
Autorizzato con sentenza del tribu- 
nale stesso dol 22 giugno ora scorso, 
colla qualo ‘si dichiaro pure aperto 
fl giudicio di graduazione sul prezzo 
ricavando dalla. relativa vendita, si 
nominò ‘a giudice dologato Il: signor 

fudice ary. Antonio Botta, e. si or- 

inò ni creditori. inseriti di doposi- 
tare nella cancelleria del, tribunale 

o le loro motivate domando di 
collocazione: ed i. documenti ginatif- 
cativi nel termine di giorni 30 dalla 
notificazione del bando. 


Guneo, 3 settembro 1807. 
9356 Poglione sost. Oliveri p. c. 











9862, NOTIFICANZA 
di citazione e protesto cambiario. 


Com atto del 2 corrente mese del 
‘ig; tiscioro Ferreri Pietro, addetto al 
tribunale di commereio. di Torino, 
venne nulla richiesta del nlg; banchiere 
Salvador Falco, domiciliato fa Torino, 
citato il sig. Lewis Mondiut già domi- 
ciliato ju Torino, ed ora di domicilio, 
residenza è dimora ignoti, a compir' * 
davanti il predetto, tribunale di com- 
mercio, alle ore 2 pom. dej 15 corr, 

or, vedersi condannare al pagamento 

1 100 sterline, che in ragiona del 
cambio equivalgono a ital. ire 2700 , 
collo spess di protesto di eu vena 
puro notificata copia, sta tradiiziona 
‘0 spese di giudizio, a pena del por- 
sonale arresto per ui anno, cosi pro- 
runcla d'esscuzione proviisoria della 
emananda sentenza , non ostato al 
pello od opposizione senza cauzione. 


Torino, 4 settembre 1807. ; 








Moiso Pavia p. 0. 


8861 "NOTIFICANZA 


di sentenza © precetto 


Sull'instanea delli sigg, cav. Vaglio 
Fodotico è cav. Ballesio Giussine, che 
luni eletto domicilio presso IL cati 
gidico Antonio Arcostanzo,. pivocura- 
tore, esercente jn Torino, è stato no: 
tifiato il giorno X del corrente. set- 
tembro copia di sentenza. contuma 
dinle ‘del tribunale ‘civilò di ‘Torino iu 
dita 26; diotinbro. 1856, ul si 
tano) Stanislao Doborlasca | 
tilio, residenza è dimora ignoti, e si 
è falto precetto Al medesimo tl pa- 
‘paro lire 2000 ed interessi fra giorni 
3 prossimi. 

Torino; 4 sottembro 1867, 

Benzi Berio h. e. 














‘ACORPTATION D'ommpE 
sous binifico d'inventaîre 


Pat: ele n date dec out, fissi 
qs la cinacelloio do cost firlare 
Vaillon Marie. Victoire fen Jean An- 
tolte, Youye do Quontiax Jean Oiià, 
et Quondox Clomenti Mario Sophie; 
‘Marie Elisè et Marie Angélique frère 
et sours fen dit. Jean Qura, tous 
domiciliés en cotte ville, ont diclaré 
‘n'aegepter, quo sous binéfico d'invei- 
tale, la alconasion A eu derciae di 
Jean, Joseph Quendos respectif fils 
‘et frére, y décédé ah infestat (en 
lat do dtt) Je 7 juior deritot. 

Ea toi 

‘Aoste; lo 2 ‘septombra 1867. 

3839 Guiot chancelier. 











Torino — ‘ip: @ Faynlo v Comp 





